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L’UMILTÀ E LA COMPASSIONE
NELLA PROSPETTIVA DELL’“ETICA

DELLE VIRTÙ”

MARIO MICHELETTI*

UMILTÀ E COMPASSIONE: VIRTÙ PARADOSSALI?

Concentrandomi qui sulle virtù dell’umiltà e della compassione,
non posso diffondermi sulle circostanze che hanno portato negli
ultimi decenni alla rinascita dell’etica delle virtù come una delle
principali opzioni nell’ambito dell’etica normativa e, al suo interno,
al primato della prospettiva etica che si rifà alla tradizione aristoteli-
co-tomista. Perché si possa parlare propriamente di etica delle virtù,
a mio avviso, deve trattarsi di una forma di etica che sia fondata
sulle virtù (di una figura di etica aretaica, non deontica), incentrata
sul soggetto agente, e nella quale le virtù siano considerate apprez-
zabili in se stesse e come condizioni necessarie della piena ‘fioritura
umana’, e non in ragione delle conseguenze prodotte. In questo
senso non considero propriamente una forma di etica delle virtù
quella che si configura come una sorta di utilitarismo del tratto
(secondo cui le virtù sono quei tratti di carattere che maggiormente
hanno la tendenza a promuovere il bene generale), perché il pregio
delle virtù in questo caso è fatto dipendere unicamente dalle conse-
guenze che ne derivano, non c’è la centralità della persona, e la
relazione fra gli eventuali tratti virtuosi e il bene generale, nel
senso ristretto di utilità generale, ha la caratteristica di una rela-
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zione estrinseca, di tipo strumentale. Negli sviluppi recenti, l’etica
delle virtù è generalmente contrapposta a teorie etiche normative
di tipo deontologico e consequenzialistico, mentre è per lo più sot-
tolineata la sua connessione con l’eudemonismo classico. Linda
Trinkaus Zagzebski ha tuttavia messo in rilievo anche le differenze
fra l’approccio che assume come centrale il concetto di eudaimonia,
o di vita buona, rispetto al quale viene definita la virtù e conse-
guentemente la correttezza morale degli atti, e quello fondato inve-
ce sulla centralità della virtù e della motivazione virtuosa, e ha
espresso una preferenza per il secondo approccio, pur riconoscen-
do che entrambi possono essere sviluppati con successo dal punto
di vista sia epistemologico sia etico1. A mio avviso, se è vero che le
virtù sono costitutive della vita buona, non meri mezzi per essa, e
sono quindi componenti essenziali del bene umano, e, come sugge-
risce Julia Annas2, l’eudaimonia non può essere specificata senza il
ricorso alle virtù, non c’è allora un contrasto necessario fra un’etica
fondata sulla vita buona e un’altra fondata sulle virtù del soggetto
agente. Il concetto di virtù non diventa secondario, perché è essen-
ziale alla definizione dell’eudaimonia, essendo le virtù le forme del-
l’eccellenza umana. Nella mia prospettiva, bisogna rinunciare all’i-
dea di una derivazione fra i due concetti. Le virtù dunque sono
quelle forme di eccellenza senza le quali non è possibile la piena
fioritura umana, la realizzazione integrale delle potenzialità costi-
tutive della persona (non meri abiti, quindi, ma abiti perfettivi del
soggetto agente).
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1 L. T. ZAGZEBSKI, Virtues of the Mind, Cambridge U.P., Cambridge 1996,
pp. 79-83.

2 J. ANNAS, The Morality of Happiness, Oxford U.P., New York - Oxford 1993, 71, 88,
127-129, 426 ss. Cf. J. ANNAS, Intelligent Virtue, Oxford U.P., Oxford 2011, p. 2:
«I aim to present virtue and flourishing as parts of a theory in which neither
of them is, in modern terms, foundational». Cf. anche l’osservazione di
M. PELÁEZ, L’arte di vivere bene. Beni, virtù, norme, Ares, Milano 2007, p. 139:
«Le virtù non sono mezzi strumentali subordinati a uno scopo, per quanto
nobile esso sia; sono abiti operativi, elementi integrativi di una vita buona,
che perfezionano in maniera immanente il soggetto agente. Perciò la vita feli-
ce non può essere considerata indipendente dalle azioni virtuose».
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